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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  INTERNO CASA MILO. Milo, Radio Gufo.  2’45”

Milo gioca a scacchi, sedendosi alternativamente dalle due parti del tavolo.

Gli SCACCHI, che saranno usati solo in questa scena, possono essere uno dei tanti set di scacchi “a soggetto” (se possibile con personaggi fiabeschi) reperibili in commercio, senza che la scenografia debba costruirli appositamente.

Milo commenta le mosse con tono da narrazione avventurosa.

MILO

Il Re Nero, accortosi della minaccia, senza dire una parola fece un passo di lato.

Si alza, fa il giro del tavolo di corsa, siede, prende un’altra pedina.

Il Cavallo Bianco scorse la breccia aperta, e con un salto impetuoso si slanciò avanti!

Idem: si alza, giro del tavolo, etc.

Ma l’Alfiere Nero, vedendo il suo Re in pericolo, si precipitò rapido a minacciare il Cavallo. Allora…

Alza gli occhi, vede il bambino.

Ehi! Ciao amico! Eri qui da tanto?…

Be’, accipigna, lo confesso: quando gioco a scacchi non mi accorgo di ciò che mi accade intorno.

Conosci gli scacchi?… A me piacciono molto. Tanto che qualche volta, per allenarmi, gioco da solo, facendo le mosse di tutti e due gli eserciti.

Perché è un specie di gioco di guerra, sai?

Una guerra per finta, giocata da due eserciti su un terreno di battaglia a quadrati bianchi e neri. E anche gli eserciti sono uno bianco e uno nero: guarda… 

(mostra le pedine)

C’è: il Re… questo…E al suo fianco la Regina, eccola qui… Poi l’Alfiere… e il Cavallo…

Radio Gufo lo interrompe.

RADIO GUFO

Accendimi! Milo, acccendimi! Ho qui pronto un Gufonotiziario sulle guerre in corso! Accendimi!

MILO (accendendo la Radio)
Uffa pigna, e va bene! Io veramente preferisco le guerre di scacchi… Su, gufa le tue notizie!

RADIO GUFO

Gufonotiziario sulle guerre attualmente in corso in tutti i Regni di Fiaba. Nell’estremo Nord, Re Brancante di Duroferria assedia da cinque anni la tranquilla contea indipendente di Vallequieta…

Milo, mentra Radio Gufo parla, sposta alcune pedine degli scacchi per raffigurare le posizioni dei contendenti. Vediamo dei PP delle figurine.

MILO (prende e dispone un Re)
Re Brancante di Duroferria… eccolo qui!

RADIO GUFO

Tosco e Fosco, duchi gemelli di Entrambina, si contendono il castello ducale a forza di assedi e assalti da dieci anni.

MILO (prende e dispone due alfieri)
Tosco e Forso di Entrambina… eccoli qui.

Dieci anni, ma non si stufano?

RADIO GUFO

Il mago Trismefisto e la strega Grìmalkin, da venti anni continuano il loro duello magico, e la regione è nera e fumante per miglia intorno ai loro castelli.

Scoraggiato,  Milo interrompe il gioco e si rivolge alla Radio Gufo.

MILO (esasperato)
Ma insomma, vecchio Gufo… sono… sono incorreggibili, questi maghi, questi duchi, questi re!

Ma cosa si deve fare per convincere la gente che la pace è meglio della guerra? Sembra così… così banale!

Be’… Fortuna che il Fantabosco è in pace da tanto.

Ora è tempo di andare al Chiosco, ciao Radio Gufo.

Grazie, anche se sono notizie ben poco allegre…

(spegne la Radio, poi al bambino) 

Guerre, guerre… Be’, almeno tu non litigare con nessuno, fin quando ci rivediamo, d’accordo?

Esce.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Orco.   3’30”

In un punto del Bosco, il Lupo attende in agguato, a occhi chiusi, stringendo in mano il capo di una rete che è tesa nel varco fra due alberi. Sogna…

LUPO LUCIO
Chiudi gli occhi… chiudi gli occhi Lupo Lucio, e forse, se non guardi, arriverà!… Sì, lo sento che oggi arriverà!

Un’intera famiglia di fagianelli: mamma fagianella… sento già il suo frullo d’ali, eccola! Frrrrrr….

Papà fagianone, con un bel frullone: fro‑fro‑fro‑fro…

E i piccolini pulcini fagianini, coi loro frullini…

Invece che i “frullini” giunge un frastuono di schianti e tonfi, mentre appare Orco Rubio che marcia veloce, travolgendo ogni cosa, e trascinando via senza neanche accorgersene la rete del Lupo. Quest’ultimo, sbalzato fuori dal nascondiglio col capo della rete in mano, fa un paio di passi sbilanciati, poi abbandona il capo inveendo in direzione dell’omone, che non si ferma.

LUPO LUCIO
Ma… ma dico! Ehi!…Nonno Coyote, ma ti sembra questo il modo di…Orco Rubio!

(più forte) ORCO RUBIO Ti sto chiamando!

Torna subito indietro, brutto bestione!

Orco Rubio torna indietro e gli si fa contro, grosso e minaccioso. 

I due si fronteggiano, il Lupo meno spavaldo ma deciso.

ORCO RUBIO

Cosa c’è, Luponzo? Perché fai voce? Cosa vuoi?

LUPO LUCIO (più mite ma sempre deciso)
Voglio… voglio che tu la smetta! Con questa marcia da Olifante su e giù per il bosco, squassi e fracassi tutto!

ORCO RUBIO

Io squasso e scarcasso quanto voglio, perché gli Orchi così fanno quando vanno di spasso marciante.

LUPO LUCIO
Ma così mi fai sparire tutte le prede, Zia Jena!

Ecco, si spiega perché non becco niente da mesi!

ORCO RUBIO

Anche tu mi fai spareggiare le predole! Quasi tutti i cinghiagnoli sono andati via scocciati da queste tue retonze e sfrappole e tagliagole!

Consumando la battuta, l’Orco agita, getta in terra e pesta sotto i piedi la rete del Lupo, che guarda preoccupato la scena e viene a più miti consigli.

LUPO LUCIO
Ma… cosa fai? La mia rete! Ma… insomma senti, sciocca montagna, perché invece di litigare non facciamo una spartizione territoriale?

ORCO RUBIO

Una… che?

LUPO LUCIO
Giusto, mi spiego in parole orche: se Orco Rubio è interessato solo ai cinghiagnoli grandoli, perché deve svuotare di creature grandole e piccole l’intero bosco?

ORCO RUBIO

Vai davanti.

LUPO LUCIO (con ampi gesti a destra e a sinistra)
Allora possiamo fare che tu cacci i cinghiagnoli nella parte di bosco a destra di Fiumefiorito, e io caccio tutte le altre bestiole più piccole a sinistra del fiume.

ORCO RUBIO

No! Facevamo invece che io cacciavo a destra, a ministra e a minestra! E che dentro al fiume ti cacciavo a te se ti trovavo ancora a mettere le sfrappole!

LUPO LUCIO (adirato, impettito)
Ah sì? Così? E allora… io allora…io…

ORCO RUBIO (impettito a sua volta)
Tu, tu cosa?

Esasperato, combattuto fra la collera e la prudenza, il Lupo infine esplode in un ululato che è insieme di sfogo e minaccia, cui fa eco un ruggito dell’Orco.

LUPO LUCIO
Io… io… AAAHUUUUUUUUUU!

ORCO RUBIO

GROAAAARRRRR!

LUPO LUCIO
AAAHUUUUUUUUUU!

ORCO RUBIO

GROAAAARRRRR!

I due ripetono più volte i gridi alternati, che divengono sempre più decisamente di sfida. Girano uno attorno all’altro chini, tesi, ciascuno in una sua posa d’attacco (p.es.: l’Orco col pugnone alto e il Lupo con gli artigli protesi). Finché Lupo Lucio si ferma, mani sui fianchi, e parla di colpo sereno e collaborativo.

LUPO LUCIO
No no no, amico mio, ferma tutto e torniamo indietro.

Noi non siamo bestioni senza cervello, vero?…Nooooo!

Allora senti: prima di massacrarci a crogne e zannate, facciamo così: andiamo da Milo, al Chiosco, e chiediamo a lui di giudicare chi ha ragione. Ci stai?

ORCO RUBIO (interdetto)
Uh?… Ah! Un giudizioso!… Mh! E va bene, tanto se il folletonzo dice che hai ragione tu, le crogne ci sono per tutti e due.

LUPO LUCIO
Certo, come no! Andiamo, su! Andiamo al giudizioso!

Tirando e spingendo l’Orco, Lupo Lucio si avvia. I due escono.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Ronfo, Lupo, Orco.   6’30”

Al Bancone Milo parla con Ronfo, mentre mescola bibite e lustra bottiglie.

MILO

Sì, l’ho sentito poco fa nel Notiziario di Radio Gufo sulle guerre in corso. Re Brancante di Duroferria assedia ancora la contea di Vallequieta.

RONFO
Ma… sono almeno tre anni!

MILO

Cinque, non tre. E Tosco e Fosco, i duchi gemelli di Entrambina, continuano a litigarsi il loro ducato.

RONFO
Ma… senti Milo: io mi son sempre chiesto… Quasi tutti i re e i governanti dicono di voler la pace. È difficile sentire qualcuno che dica “a me piace la guerra”, vero?

MILO

Sì, più o meno dicono tutti così.

RONFO
E allora perché ci sono sempre guerre in tante parti del mondo, secondo te? Dicono bugie?

MILO

Mah, forse… un po’ dicono bugie, e un po’… credo che la pace… sia una cosa facile a dirsi, ma molto più difficile a farsi davvero.

RONFO
Difficile, sì, e nascosta. Come una stradina celata nel bosco. Chissà dov’è, chissà com’è quella stradina…

Entrano Orco Rubio e Lupo Lucio, si fanno al bancone.

LUPO LUCIO
Oh, il folletto una volta tanto è al suo posto!

MILO

Ciao Lupo Lucio, ciao Orco Rubio! 

Cosa posso fare per voi?

ORCO RUBIO

Un barilonzo di Bumbomele e poi un giudizioso.

MILO (mentre serve all’Orco il barile)
Un giudizioso?

LUPO LUCIO
Sì, abbiamo bisogno di te come Folletto Aggiustaguai.

Io e l’Orco abbiamo avuto una… ehm… amichevole discussione. Ti spiego. Lui squassa e fracassa tutto, avanti e indietro per il bosco, e mi fa fuggire tutte le prede.

ORCO RUBIO

E lui piazzeggia nel bosco retonzole e sfrappole e i cinghiagnoli si scocciano e se ne vanno lontani!

LUPO LUCIO
Lui cerca solo prede grandi, i cinghiagnoli, e intanto mi fa scappare anche i fagiani, le lepri, i conigli…

ORCO RUBIO

Io cerco le predole grandi perché sono un orcone! 

Tu cerchi le predole piccole perché sei un lupino!

LUPO LUCIO
Va be’, andiamo avanti! Io gli ho proposto che lui cacci i cinghiagnoli nella parte di bosco a destra del fiume, e io caccio tutte le altre bestiole a sinistra del fiume.

MILO

Uhm… E lui cosa ha risposto?

ORCO RUBIO

Che io caccio a destra, a ministra e a minestra! E che dentro al fiume ci caccio lui, e anche te se dài un giudizioso che non mi piace.

MILO (con aria assorta)
Ah, ecco. Ho capito, il conflitto è piuttosto chiaro.

Lasciatemi pensare un po’…

Milo si allontana di qualche passo, assorto, e Ronfo prende la parola.

Milo si volta perplesso, e mentre lo gnomo parla si avvicina accigliato.

RONFO
Be’, sentite, io un’idea ce l’avrei. Potreste cacciare a giorni alterni, e siccome…

ORCO RUBIO (interrompendolo)
Orco NO! Niente giorni fraterni! Sempre io!

RONFO
Aspetta, Orco Rubio, lasciami finire! Dicevo: a giorni alterni, ma siccome l’Orco è più grande e forte…

(strizza l’occhio al Lupo, che dà segno di avere inteso)

… e mangia di più, due giorni caccia Orco Rubio e un giorno caccia Lupo Lucio.

L’Orco, lusingato, pare già più possibilista. Ma Milo interviene, seccato.

MILO

Veramente, scusa Ronfo, io avevo in mente un’altra soluzione. Non una divisione dei giorni, ma dei territori.

RONFO
Ma hai visto già che l’Orco non l’accetta. Invece…

I due attori imprimeranno al dialogo che segue un crescendo di tensione, da una cortesia tesa e controllata, gradualmente fino alla guerra esplicita.

MILO (interrompendolo)
Insomma, potresti almeno lasciarmela dire! E poi… scusami tanto, amico Ronfo, ma… (sorride, inbarazzato)
…  non vorrei dire… il giudizio era stato chiesto a me!

RONFO
Sì, è vero, ma… lo sai, Milo, io sono l’Ambasciatore degli animali, e queste questioni di caccia e territorio…

MILO

Sì, d’accordo. Però, quando un consiglio è chiesto a me personalmente come Folletto Aggiustaguai, sono io che devo rispondere!

RONFO
Questo fino a qualche tempo fa, Milo! Ora il responsabile delle questioni degli animali sono io!

MILO

E il responsabile dei guai e dei litigi sono io! E devo dirti che quando facevi i tappi c’era meno confusione!

RONFO
Ah sì? E allora io devo dirti che quando fai le bibite sei molto più bravo!

MILO (avvicinandosi impettito a Ronfo)
È inutile che provochi, gnomo! Qui l’Aggiustaguai che deve risolvere le questioni sono IO!

RONFO (avvicinandosi impettito a Milo)
No, ti sbagli, folletto! Se le questioni riguardano gli animali sono IO!

ORCO RUBIO (intromettendosi a vanvera)
E il più forterrimo sparacrogne del Fantabosco sono IO!

LUPO LUCIO (infuriato a sua volta)
E l’unico vero furbo e cattivo, qui, sono IO!!!

In breve, i quattro si trovano raccolti a grappolo, petto contro petto.

TUTTI  (accavallandosi)
Sono IO!!!… No, sono IO!!!… Il più forte sono IO!!!… No, ho ragione IO!!!… No, lo dico IO!!!… No, IO!!!

L’Orco sono IO!!!… Il Folletto Aggiustaguai sono IO!!!… l’Ambasciatore degli animali sono IO!!!… 

Io!!!… Io!!!… Io!!!… Io!!!…

Canzone “IO SON PIÙ BELLA DI TE” (1999) testo di B. Tognolini, musica di A.Valente. La canzone, naturalmente, verrà volta al maschile. Le parti saranno assegnate dal musicista, tenendo conto che – se la si vuole drammatizzare – i litigi in atto sono due: Milo contro Ronfo, Orco contro Lupo. E che, per il seguito della scena, sarebbe opportuno che gli ultimi due versi fossero cantai da Milo e Ronfo.

MILO, RONFO, ORCO, LUPO (parti musicali da assegnare)
Io son più forte di te!

Io son più bello di te!

Sono più bravo di te!

Più intelligente di te!

Più fortunato di te!

E vuoi sapere perché?

Perché son meglio, son molto meglio di te!

Perché si vede, perché si sente.

E mi dispiace ma non posso farci niente!

Nell’altalena io vado su:

e allora amico, giù per terra ci sei tu!

Io son più forte di te!

Io son più bello di te!

Sono più bravo di te!

Più intelligente di te!

Più fortunato di te!

E vuoi sapere perché?

Perché son meglio, son molto meglio di te!

Di tanta gente il mondo è pieno,

ed è così: qualcuno è più e qualcuno è meno.

Non stare tanto a pensarci su:

semplicemente tu sei meno e io son più!

Io son più forte di te!

Io son più bello di te!

Sono più bravo di te!

Più intelligente di te!

Più fortunato di te!

E vuoi sapere perché?

Perché son meglio, son molto meglio di…

Perché son meglio, son molto meglio di te!

Spenta l’eco degli ultimi improperi cantati, Ronfo e Milo si fronteggiano furiosi, poi si volgono le spalle ed escono a grandi passi in direzioni opposte.

Orco e Lupo si guardano incerti, scrutano nelle due direzioni in cui sono usciti i due, poi si aggirano per un po’ immusoniti, braccia conserte, squadrandosi di tanto in tanto. È l’Orco che rompe il silenzio, adirato ma forse un po’ più duttile.

ORCO RUBIO

Io sono… sono stupidito! Credevo che in quel modo besticciassimo solo noi creature bèstiole, non i signorini!

LUPO LUCIO
Eh, lascia perdere, vecchio mio! Quando ci si mettono quelli! Si danno arie di essere nobili, equilibrati, ragionevoli, e invece quando litigano…

ORCO RUBIO

… si scrapognano le cucurbite peggio di noi!

A rosposito di noi… Come facciamo che il follettonzolo non ci ha dato il giudizioso?

LUPO LUCIO

E bisogna che ce lo diamo da soli, il giudizioso!

Andiamo al laghetto, ci sediamo lì e ragioniamo.

ORCO RUBIO

Sì! Raggiamo… rugginiamo…

LUPO LUCIO
Sì, buonanotte! Dài, andiamo.

I due escono.

 AUTONUM  BOSCO. Ronfo.   1’

In un angolo del bosco, triste, seduto schiena contro un albero, Ronfo rimugina come si fa dopo un litigio, alternando silenzi meditativi, sospiri e considerazioni.

RONFO
(…)

Sì. Lui mi ha detto “potresti almeno lasciarmela dire”. 

E io forse… 

(…)

Sì, forse avrei dovuto lasciargliela dire, la sua idea per il litigio dell’Orco e del Lupo. Anche se non ero d’accordo. E invece…

(…)

Ma poi abbiamo cominciato a litigare, e chi si ferma più?

(…)

Però è stato lui il primo a offendere!

Ha detto: “era meglio quando facevi i tappi!”

(…)

Però anch’io, invece che dirgli che lui era meglio che facesse le bibite, avrei potuto…

(…)

Alla fine fa un profondo, affranto sospiro e si scuote.

Uffa gnoma, ma Milo è mio amico! 

Come abbiamo potuto litigare così?

E come faccio ora a tornare a parlargli? È così difficile!

Io vorrei andarci ma… le gambe… non si muovono! 

Uffffffffff…

 AUTONUM  INTERNO CASA. Milo.   2’15”

Milo, accucciato per terra in un angolino della casa, è nelle stesse condizioni dell’amico. Medita, sospira, tormenta fra le mani una pallina di Sputapallin.

MILO

Ma che cosa mi sarà preso, accipigna a me!

Va bene, il Folletto Aggiustaguai sono io, ma se qualche volta un amico mi aiuta, e un guaio lo aggiusta lui, cosa c’è di strano?

(al bambino)

Sì, lo so, non guardarmi così: non ho fatto una bella cosa!

(…)

E ora?… Ora come faccio io a tornare a parlargli? 

Io vorrei farlo, ma… è così difficile!

(al bambino)

Tu sei capace subito di andare a fare la pace con qualcuno dopo che hai litigato?… È difficile, vero?…

(…)

Pensare che un attimo fa ci chiedevamo come mai tutti quei regni sono sempre in guerra!

I regni sono come le persone: se non riescono a fare la pace due amici, come ci riusciranno i re?

(…)

Lo dice anche le filastrocca di questa pallina, una di quelle che mi tengo a casa di scorta, proprio per queste occasioni…

Apre e legge.

Parlami, amico

Ascolta ciò che dico

Se non mi parli il cielo

Resta tagliato in due

E le parole amare, mie e tue

Poi diventano un mare

Che non sappiamo più attraversare

Ma se prima che tutto si rovini

Ci sediamo vicini

E ne parliamo insieme

Allora le parole sono un seme

Che poi diventa un albero

Che poi diventa un bosco

Dove mi riconosci, e io ti riconosco

Ascolti ciò che dico

Ci pensi, e se ti piace

Tu ritorni mio amico:

E questa qui è la pace

Ripiega il cartiglio, lo mette via, sospira, si alza.

Be’, poco fa ci chiedevamo anche: chissà com’è la stradina della pace?

Lo so io com’è: è in salita! Terribilmente in salita!

E va bene: facciamoci questa salita! 

Arrancando a fatica come se camminasse in salita, Milo si avvia alla porta ed esce.

 AUTONUM  LAGHETTO. Lupo, Orco, Milo.   2’15”

Lupo Lucio e Orco Rubio parlano, calmi e sereni, seduti sulle rive del laghetto.

LUPO LUCIO
Hai visto? Te l’avevo detto, io? Se ci mettiamo lì tranquilli e ne parliamo, si trova sempre la soluzione.

ORCO RUBIO

E l’insolazione è che io caccio i cinghiagnoli e ti faccio lo sbattitore.

LUPO LUCIO
Il battitore, sì. Se tu marciando nel bosco scassi e fracassi, e fai scappare tutte le bestiole, basta che mi dici prima in che direzione vai: io mi metto nella valle un po’ più avanti, e tutte le bestiole che scappano da te…

ORCO RUBIO

Vengono da te. Bravo Lupo furbio!

LUPO LUCIO
Tu non ci perdi niente perché le bestiole piccole non ti interessano, e io… EHI! Nonna Jena, cosa succede?

In quel momento una cosa stupefacente accade sotto i loro occhi (e i loro piedi): 

IL MONDO SI INCLINA, DIVENTA IN SALITA.

Una rotazione della telecamera produrrà un’inclinazione dell’inquadratura (così com’è, anche se gli alberi e le altre linee verticali risultano oblique).

Orco e Lupo, esterrefatti, si alzano, vacillano e si afferrano agli alberi.

Entra Milo, camminando chino, come chi si arrampichi su un’erta.

MILO

Ve lo dico io cosa accade, amici! È la Salita della Pace!

Voglio andare a parlare con Ronfo, far pace con lui, ed è la cosa più difficile del mondo. Così difficile che mette tutto il mondo in salita! Ma se voi mi date una mano… 

Su, sveglia! Me la date o non me la date?

LUPO LUCIO
Dài, Orco, tu spingi e io tiro!

I tre compongono una plastica pantomina della scalata: afferrandosi da un albero all’altro, un po’ tirano un po’ spingono Milo, che intanto continua a parlare.

MILO

Eh sì, amici! Nei mondi di fiaba è così: se un fiabesco deve superare una prova difficile, quella è difficile per davvero! Però un fiabesco, per fortuna, ha anche degli amici favolosi. Dài, spingi!

LUPO, ORCO, MILO  (accavallandosi)
Dài!… Acchiappa quell’albero! Spingi!… Oh issa!…

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Ronfo, Lupo, Orco.   3’30”

Ronfo, ansimante, arriva al bancone (che è in piano, come sempre). 

RONFO
Uffff! Non mi ero mai accorto che la strada del Chiosco fosse così in salita! Anzi, sono sicuro che non lo è mai stata. Dev’essere qualche strano maleficio di questo brutto litigio! Eh!… (sospira) Pensa e ripensa, laggiù nel bosco, ho capito che l’unica cosa da fare era venire qui a cercare Milo, per parlare con lui. Ma… non c’è! 

Forse… forse è venuto a cercare me! E allora…

Delle voci f.c. lo interrompono.

LUPO, ORCO, MILO (voci fuori campo)
Oh issa!… Dài, un ultimo sforzo!… Spingete, amici!…

Arrivano i tre, spingendosi e tirandosi, e si fermano sollevati presso il Bancone. Milo e Ronfo si avvicinano, un po’ impacciati.

Orco e Lupo, di controscena, li guardano compiacendosi e “facendo il tifo”. 

MILO

Ooooh! Ciao Ronfo. Cercavo proprio te.

RONFO
E io te, Milo. È stato faticoso arrivare fin qui.

MILO

Anche per me. Una dura salita.

RONFO
Ti credo. Adesso siamo in piano.

MILO

Sì. E parliamo piano.

RONFO
Sì. E allora piano, senza più gridare, ti voglio dire che… 

MILO (interrompendolo, ma dolcemente)
Aspetta! Io volevo dirti che avevi ragione tu. Io non… 

RONFO (idem)
Anche io volevo dirti che avevi ragione tu. Ma noi…

LUPO LUCIO (interviene esasperato)
Aaahhh! Ma Nonna Sciacalla, non ricomincerete?

Avanti, avete torto marcio tutti e due!

Lasciamo Milo e Ronfo che si parlano, stringendosi commossi per le braccia. 

Seguiamo l’Orco che si avvicina pensoso allo Sputapallin, armeggia invano con la maniglia per un po’, si spazientisce, tira una craniata sull’aggeggio che senza altre remore sputa una pallina. L’Orco la apre, e stentando compita:

ORCO RUBIO

La pace è una salita

Si arriva con fatica

Ma su c’è una sorpresa

La pace è una discesa
Discesa?… Oooooohhhh….

Il mondo SI INCLINA DI NUOVO, questa volta in direzione opposta alla precedente. Orco Rubio, vacillando e sbandando, si riporta presso i tre amici, che lo attendono ridendo e tenendosi al bancone e ai tavolini.

MILO

Ehi, pronti a fare una bella corsa in discesa?

LUPO LUCIO
Ma dove? Non ci sono mica lepri da inseguire!

RONFO
Dài, Lupo Lucio: non avrai paura di restare indietro?

ORCO RUBIO

L’ultimo che arriveggia al laghetto è Orco lesso!

Milo,  tenendosi al bancone, si attarda solo un momento a salutare il bambino.

MILO

Visto? Tutti dicono “la pace, la pace”, come se bastasse dirlo! La pace è bellissima, certo, e bisogna cercarla sempre, ma bisogna anche dire che è difficile!

E tu non devi sentirti in colpa, se qualche volta ti viene difficile fare la pace con qualcuno. 

Perché ricordati: la pace è una stradina in salita! 

Ma noi, tu ed io, siamo tipi da fiaba: a noi piacciono le cose difficili, no? Se no, che gusto c’è?

RONFO, LUPO, ORCO (voci fuori campo)
Dài, Milo, vieni!… Vieni che corriamo!

MILO (al bambino)
Sì, tutti a correre nella discesa della pace!

A domani! Ciao, amico!
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